
INTERVENTI DI SOSTEGNO ECONOMICO 
 
 
DEFINIZIONE 
 
L’intervento di natura economica è uno degli strumenti previsti nei progetti di aiuto alla 
persona, consiste nell’erogazione di un sussidio finanziario con lo scopo di superare un 
momento di particolare criticità, assicurando la copertura dei bisogni fondamentali ma cercando di 
stimolare l’autonomia e le competenze personali. 
Gli interventi economici possono essere: 

� Temporanei: volti a sostenere situazioni di disagio per i quali sia stato 
concordato un progetto per supportare lo sviluppo dell’autonomia,  la cui  durata 
e importo massimi sono stabiliti dalla Giunta Comunale 

� Straordinari: vengono erogati una tantum e con un tetto massimo stabilito dalla 
Giunta Comunale. Sono interventi finalizzati a rimuovere situazioni imprevedibili 
ed eccezionali di difficoltà economica. 

� esenzione o riduzione del pagamento di servizi comunali: esonero totale o 
parziale dal pagamento di servizi o riduzione del contributo a carico del cittadino. 

 
Non saranno richiedibili ed erogabili interventi economici inferiori al 20% di quanto 
richiesto e superiori ad Euro 500,00, e comunque sempre in relazione alla disponibilità 
di bilancio. 

 
 
PROCEDURA 
 
Gli interessati, che intendono usufruire delle prestazioni previste dal presente 
Regolamento, devono presentare domanda all’assistente sociale redatta su apposito 
modulo e corredata dalla documentazione indicata, oltre che da tutte le notizie, i dati e 
la documentazione che il richiedente ritiene utile ai fini della valutazione della domanda. 
 
Il Comune ha facoltà di richiedere ogni documento ritenuto utile per l’istruttoria della 
domanda, anche attraverso l’istituto dell’autocertificazione. L’assistente sociale farà 
sottoscrivere una apposita ricevuta attestante la documentazione presentata. 
 
L’assistente sociale esamina con il richiedente i motivi che determinano la richiesta e 
completa la domanda con la scheda contenente le notizie riguardanti:  

� Gli interventi in atto e quelli programmati 
� Il progetto individuale di integrazione/inserimento e la proposta sull’entità 

del sussidio da erogare. 
La domanda, solo se completa di tutta la documentazione necessaria, viene protocollata 
e comunicato l’avvio del procedimento al richiedente con l’indicazione della durata 
massima dei giorni necessari per l’adozione dei conseguenti adempimenti, e successiva 
comunicazione dell’esito del procedimento. 
 
 
 
ACCESSO ALLE PRESTAZIONI  
 
I richiedenti le prestazioni devono essere privi di patrimonio immobiliare, fatta 
eccezione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze.  
Accedono ai contributi economici i cittadini il cui ISEE, in corso di validità, sia inferiore 
alla soglia di € 8.000,00.=: in caso di superamento di tale soglia le assistenti sociali 



valuteranno caso per caso la necessità di procedere comunque all’istruttoria della 
domanda. 
 
La normativa vigente (Dlgs 130/2000 e dal Dpcm n.242/2001) prevede che nell'ambito 
dell'applicazione locale dello strumento dell’ISEE è possibile esplicare il potere degli 
enti erogatori di  determinare  particolari indicatori per specifiche prestazioni.  

Il Comune di Sona intende inserire, quindi, ulteriori criteri di selezione dei beneficiari 
correttivi all’indicatore I.S.E.E.  che vanno a sommarsi alle possibilità, previste dai 
comma 2, 2-bis e 2-ter, dell'articolo 3 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, di 
assumere come unità di riferimento una composizione del nucleo familiare estratta 
nell'ambito del diritto allo studio universitario, e nell’ambito delle prestazioni sociali 
per servizi a domicilio rivolte a persone con handicap permanente grave ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, Legge n. 104/92 e soggetti ultra sessantacinquenni non 
autosufficienti con accertamento A.U.S.L.  

All’attestazione ISEE vengono applicati gli ulteriori parametri scelti, sia che incidano sul 
valore stesso dell'Ise (come nel caso della definizione di un nucleo familiare estratto) o 
che siano complementari ad esso (correttivi dell’indicatore ISEE).  

 
CRITERI CORRETTIVI ALL’ISEE DI SELEZIONE DEI BENEFICIARI. 

I criteri suddetti prendono in considerazione sia elementi reddituali anche non 
assoggettabili ad IRPEF non rientranti nel calcolo ISEE sia indicatori sociali: 

ELEMENTI REDDITUALI 

Tipo di trattamento  Note  Calcolo del correttivo  Percepito 
da 

Redditi prodotti 
all’estero 
(non indicati nei 
modelli 
730 o UNICO) 

Si considerano gli importi annui 
lordi dichiarati nell’ultima 
dichiarazione dei redditi o 
certificati nell’ultimo certificato 
del datore di lavoro o ente 
pensionistico estero 

Rapporto tra l’importo 

dichiarato o certificato 

ed il parametro 

familiare:  

I.S.E. + (redditi esteri 
/ parametro scala di 
equivalenza) 
  

Qualunque 
familiare 

Assegni 
d’invalidità – 
accompagnamento 
– rendita INPS – 
rendita INAIL 
 

 Rapporto tra l’importo 

percepito ed il 

parametro familiare: 
I.S.E. + (assegno 
annuo / parametro 
scala di equivalenza)
  

Qualunque 
familiare 

Pensione o 
assegno sociale  
 

 Rapporto tra l’importo 

percepito ed il 

parametro familiare: 
I.S.E. + (pensione / 
parametro scala di 
equivalenza)  

Qualunque 
familiare 
 



Ammontare dei 
contributi ricevuti 
nel corso dei 
dodici mesi 
precedenti 

Eventuali contributi comunali, 
regionali, statali ricevuti nei 
dodici mesi precedenti; 
i contributi sono da intendersi 
quali erogazioni monetarie  

Rapporto tra l’importo 

percepito ed il 

parametro familiare: 
I.S.E. + Totale 
contributi / 
parametro scala di 
equivalenza 

Qualunque 
familiare 

 
Assegni di 
mantenimento 
figli percepiti 
dall’altro 
genitore 

 
Se nel nucleo familiare vi sono 
figli che convivono con un 
genitore (ad esclusione dei casi 
di figli orfani o riconosciuti da 
un solo genitore) devono 
essere prodotte:  
=sentenza (ove esistente) con 
la quale il giudice ha stabilito 
l’ammontare degli assegni di 
mantenimento figli; 
=due dichiarazioni dei genitori, 
una di ricevuta, una di 
versamento degli assegni. 
Nel caso non sia possibile 
accertare l’importo degli 
assegni, l’assistente sociale 
stabilirà un importo sulla base 
di eventuali dichiarazioni 
dell’interessato e della effettiva 
situazione dei casi 

 

+ importo annuo 

parametro familiare: 

I.S.E. + ( importo 
annuo / parametro scala 
di equivalenza)  

 

oppure 

 

+ importo stabilito 

dall’assistente sociale 

parametro familiare 

 

Assegni di 
mantenimento 
figli corrisposti 
all’altro 
genitore 
 
 

Se un componente del nucleo 
familiare corrisponde assegni di 
mantenimento per i figli non 
inclusi nel nucleo è riconosciuto 
un correttivo al valore I.S.E.E. 
a condizioni che siano 
prodotte: 
�la sentenza del giudice (ove 
esistente)  
=due dichiarazioni dei genitori, 
una di ricevuta, una di 
versamento degli assegni. 
Nel caso non sia possibile 
accertare l’importo degli 
assegni, l’assistente sociale 
stabilirà un importo sulla base 
della effettiva situazione dei 
casi 
 

- importo annuo 

parametro familiare 

I.S.E. - ( importo annuo 
/ parametro scala di 
equivalenza)  
 

oppure 

 

-  importo stabilito 

dall’assistente sociale 

parametro familiare 

 

 

 
Elementi aggiuntivi che determinano il quadro sociale della famiglia valutabili 
dall’assistente sociale 
 

Tipo di condizione note Calcolo del correttivo  
Condizioni abitativa grave 
     

Alloggio insalubre, 
coabitazione, 
provvisorio 

Correttivo: 
- € 458,20 dal valore isee  
(pensione minima) 
 
ISEE - € 458,20 (per anno 2009) 



Condizioni abitativa 
superiore alla capacità 
reddituale non motivata
   

Canone 
eccessivamente 
elevato – superficie 
sproporzionata 

Correttivo: 
+ 6 mensilità del canone al valore 
ISEE  
 

tutela categorie protette Minori, anziani non 
autosufficienti, 
portatori di handicap 

Correttivo: 
- € 594,64 ( equivalente alla 
maggiorazione sociale) per anziani non 
autosufficienti e portatori di handicap;  
- € 297,32 per ogni minore 
 
ISEE - correttivo 
 

Rete familiare assente o 
con sostegno insufficiente 
 

 correttivo 
- € 458,20 dal valore isee (pensione 
minima) 
 
ISEE - € 458,20 
 
 

Debiti pregressi insoluti 
    

 correttivo 
- 50%  totale debito dal valore isee 

Presenza eventuale 
progetto sociale  
    

 correttivo 
- € 458,20 dal valore isee (pensione 
minima) 
 
ISEE - € 458,20 
 

Temporaneità – 
straordinarietà 
dell’intervento   

 correttivo 
- € 458,20 dal valore isee (pensione 
minima) 
 
ISEE - € 458,20 
 

Ridotta capacità lavorativa 
(condizione fisica, 
gravidanza, contratti brevi 
ecc.),  o minori da accudire 
con meno di 36 mesi 
   

Se il richiedente ha 
cambiato la situazione 
lavorativa rispetto alla 
dichiarazione  isee per 
malattia, gravidanza, 
licenziamento, lavoro 
a breve termine 

Correttivo 
- € 458,20 dal valore isee (pensione 
minima) per ogni persona nella 
situazione 
 
ISEE - € 458,20 
 

Proprietà di mezzi 
mobili > 1600 cc e < 5 
anni 

Beni mobili registrati 
che non siano 
strumento di lavoro o 
indispensabili al 
trasporto di soggetti 
del nucleo familiare 
invalidi non 
deambulanti  

 
ISEE + quotazione mezzo  
parametro scala di equivalenza 
 

 
1. mancanza di volontà 

e collaborazione al 
progetto di aiuto 
concordato con il 
servizio 

 
2. intenzionale 

persistente 
disoccupazione o 

 
 
 
 
 
 
 
 
Situazioni in cui è 
evidente la mancanza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



cessazione volontaria 
dell’attività lavorativa 
per cause dipendenti 
dalla volontà e dal 
comportamento non 
giustificabile 

 
3. tenore di vita 

contrastante con le 
dichiarazioni 
presentate 

 
4. aumento del reddito 

rispetto a quanto 
dichiarato per cambio 
o nuovo impiego 

 

5. esistenza di 
progetti/interventi 
precedenti alla quale 
il nucleo non ha 
aderito con le 
modalità concordate 

 
6. non opportunità 

dell’intervento per 
impegno irrisorio nel 
rispetto dell’accordo 
stabilito con 
l’assistente sociale 

 

di collaborazione del 
richiedente nel 
rimuovere le criticità 
della situazione 
o 
situazioni che 
implicano significative 
variazioni rispetto a 
quanto dichiarato  
 
 
 
 

 
 
 
riduzione dal 20% all’80% del 
beneficio spettante su valutazione 
professionale dell’Assistente sociale   
 
a seconda che i criteri in elenco  
siano presenti con diversa intensità 
e/o vengano ripetuti  nel tempo si 
indica una percentuale differenziata 
di riduzione nella seguente misura: 
 
Massima/persistente -> 80% 
 
alta/Elevata -> 60% 
 
media/Ripetuta -> 40% 
 
Accertata  -> 20% 
 
 
 

 
possesso di patrimonio 
mobiliare superiore 
all’importo richiesto 
quale contributo 

 
 

 
Valutazione 
sull’opportunità 
dell’intervento da 
parte dell’assistente 
sociale 
 

 

 
MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 
Sono esclusi dal beneficio i nuclei familiari che rientrano in queste casistiche: 

� indadempienza/reiterate assenze non giustificate all’obbligo scolastico dei figli 
� mancata produzione della idonea documentazione che permetta all’assistente 

sociale la completa valutazione della situazione del nucleo anche dal punto di 
vista economico 

 
 

MODALITA’ DI CALCOLO 
 
L’entità del contributo si ottiene rapportando l’entità dell’attestazione ISEE con eventuali  
criteri correttivi al foglio di calcolo che, mediante la definizione di modelli di curve 
progressive e funzioni statistiche, porta alla quantificazione dell’intervento 
personalizzato. 

 
La decisione amministrativa sarà assunta nei termini previsti dalla L. 241/90 e 
successive modificazioni, comunicata all’interessato con le seguenti indicazioni: 



� in caso di accoglimento, l’indicazione delle prestazioni, l’ammontare e la durata 
degli interventi;   

� in caso di non accoglimento, la motivazione del diniego. 
 
 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO, VERIFICHE E CONTROLLI 
 
Nella domanda di contributo sarà indicato l’eventuale quietanzante del beneficio 
individuato in accordo con il richiedente e l’assistente sociale. E’ facoltà di chiedere 
pezze giustificative attestanti l’effettivo utilizzo del contributo erogato. La concessione 
del beneficio è subordinata alla sottoscrizione da parte del richiedente di una 
manifestazione di consenso all’accesso da parte dei servizi sociali alle informazioni 
relative alle condizioni patrimoniali e reddituali ed alla conseguente produzione della 
documentazione inerente tali informazioni. 
Il richiedente deve inoltre dichiarare di essere a conoscenza del fatto che 
l’amministrazione può attivare opportuni controlli per l’accertamento della congruità e 
della veridicità delle dichiarazioni rese. 
 

 
 DEROGHE 

 
Ci sono situazioni che per la gravità o la particolare problematicità e complessità 
possono sfuggire alla rigidità dei criteri definiti nel presente regolamento. In tali casi, 
assolutamente eccezionali, può essere erogato un contributo od un intervento mirato, 
con apposito provvedimento motivato, senza riferimento ai criteri del presente atto, a 
condizione che l’intervento abbia contestualmente le seguenti caratteristiche: 
 

1. sia diretto ad evitare gravissime conseguenze sulla situazione sociale del nucleo 
o ad evitare ricoveri in strutture residenziali 

 

2. ne siano beneficiarie le persone in situazione di priorità di intervento ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 della Legge 328/00 (“..    3. I soggetti in condizioni di povertà o con 
limitato reddito o con incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per inabilità di ordine fisico 
e psichico, con difficoltà di inserimento nella vita sociale attiva e nel mercato del lavoro, nonchè i soggetti 
sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria che rendono necessari interventi assistenziali, accedono 
prioritariamente ai servizi e alle prestazioni erogati dal sistema integrato di interventi e servizi sociali”). 

3. sia valutato necessario per consentire l’attuazione degli obiettivi del progetto di 
intervento steso dal Servizio Sociale per l’utente richiedente (progetto di 
intervento realizzato in maniera personalizzata sulla base delle specifiche 
esigenze e risorse del richiedente, e in stretta collaborazione con lo stesso). E’ 
possibile che in esso si preveda un contratto tra servizi e utente all’interno del 
quale l’intervento economico del Comune vada calcolato con criteri 
appositamente individuati per il caso e non del tutto corrispondenti a quelli 

presentati in questo atto di indirizzo. 
 


